QUANDO A 
VITTORINO E A 
PANFILO 
CASTALDI ONORE 
D'ITALIA E DEL... 

Stanislao Mercantini, Luigi 
Amedeo 



VITTORIIVO 

te JFnncinUe Borij 

UNA «■IRUHDft 



Sorelline d' amor, fate ch'io possa 

Potlar 1. mi. p-ìllajda al Bum Maalrot 

IW Isola mia oaia mi .00. mo,».... 

Taalo di noi- laaciaroaei 00 cneslro I 

Qoelli oh' eian più ,i,| i„ „. 

E tresehi Oo qoassii Te li ho portati 

Ve li ho periati treschi dal mi„ „,„ , ' 

l'erchi! Tò ViUarIm incoronare. 

A Voi, Bimbe diFeilrc, i„ grt||„j„ 
"««l Bimba d' I„„, , „„ |„ci„ „,.„„,„ . 
In ciasCDO fiore dalle i;ijlhuiildlc 
SU dentro nn bacio delle mie sorelle 1 ... 



nEHDKU 



DI 

PANFILO CASTALDI 



Anch' io batto le mani ai Generosi 

Clic le a<i ingrato oblio, Pan/ih, ìian tallo 

La terni inchluo dov« tu riposi , 

E un fior ti m.indo in sui mini campi colto 

Gloriosanienle fra nomi famosi 

Hi tre arditi Alamanni il tuo fu accolto. 

Italo, u cui sut'cnzìii il marmo ha scnlto: 

Balle prode mie dolci anch'io d' «salto. 

Anch' io n' lio gìoja, u V appaleso in parte 
Or che ti mando dall' hmsa ua Bore. 
La gloria che ti diè la XobU Arte 
tMlt Ina Poltre or cresce lo aploodore ; 
L'ual dia sia lo mostrano le cai-te, 
Onde seool più giusto a Le fa onore: 
Tolse il Tempo all' oblio toc splendìd' opro 
Eternità con sue ali le copro ! ... 
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